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ROMA. Il tempo delle «ingerenze» è
finito anche se Matteo Renzi ha se-
guito con attenzione la manifesta-
zione di sabato a Roma contro la
legge sulle unioni civili. Tutti gli ar-
gomenti usati al Circo Massimo so-
no da tempo noti a palazzo Chigi
anche se personalmente il presi-
dente del Consiglio ha sempre pre-
ferito tenersi fuori lasciando al sot-
tosegretario alla presidenza del
Consiglio Claudio De Vincenti il
compito di incontrare gli esponen-
ti delle associazioni cattoliche che
più si sono opposte al disegno di
legge Cirinnà, così come ad ascolta-
re le richieste delle altrettanto con-
sistenti organizzazioni che da anni
si battono per una legge sulle unio-
ni civili e che hanno tenuto manife-
stazioni in cento città sabato 23
gennaio.

I numeri della piazza, due milio-
ni oppure trecentomila, nulla in-
fluiscono, per il presidente del Con-
siglio, «sul rispetto che si deve alle
ragioni di chi manifesta». La stessa
attenzione che in queste ultime set-
timane ha voluto ci fosse per le ra-
gioni di quella parte del Partito de-
mocratico che sulla stepchild
adoption è pronta a dire no. Rispet-
to, ricerca fino all’ultimo di una
possibile intesa, ma per Renzi la
legge va fatta.

È per questo che al ministro Alfa-
no ha lasciato il compito di incon-
trare Massimo Gandolfini, l’orga-
nizzatore del ”Family day”, che al
Parlamento non chiede modifiche
ma di «respingere la legge in toto».

Per Renzi si tratta di una richie-
sta «inaccettabile» perché sull’ar-
gomento delle unioni civili l’Italia
è stata più volte bacchettata
dall’Europa in quanto unico Pae-
se, tra i più importanti dell’Unio-
ne, a non avere una legislazione in
materia. D’altra parte che il clima
sia cambiato anche Oltretevere lo
dimostra il silenzio di ieri di Papa
Francesco che all’Angelus non ha
speso una parola sulla manifesta-
zione di ieri ”colorata” dalla pre-
senza di molti esponenti politici di
opposizione ma non solo, e dalla
presenza di un cospicuo numero
di laici ai quali il Papa lascia il com-
pito di svolgere un ruolo politico
all’interno di istituzioni democrati-
ca dove il principio della maggio-
ranza e del voto è sacrosanto.

«Modifiche sì, ma cestino no».
Su questa linea Renzi, più da segre-
tario del Pd che da presidente del
Consiglio, ha schierato tutto il par-
tito ottenendo dai suoi senatori, an-
che da coloro che contestano alcu-
ne parti del testo, la promessa di
votare a favore della costituzionali-

tà della legge e a non firmare richie-
ste di voto segreto.

Si comincia domani al Senato
con i voti di costituzionalità e si pro-
seguirà poi da giovedì con la vota-
zione del testo. Soltanto martedì se-
ra si conoscerà il numero degli
emendamenti. L’accordo tra Pd e
opposizioni, via l’emendamento
canguro del senatore Marcucci in
cambio del ritiro di 5-6 mila emen-
damenti, sembra reggere anche se
si dovrà attendere ancora un gior-
no. Solo dopo, probabilmente mer-
coledì mattina, il capogruppo dei
democratici al Senato, Luigi Zan-
da, incontrerà i senatori per deci-
dere insieme su quali articoli del
testo sarà possibile esprimere un
voto di coscienza e quindi in dis-
senso dalla linea del partito.

Sicuramente sul contestato arti-
colo 5, che permette l’adozione del
minore del partner, verrà lasciata
libertà di voto. In discussione è pe-

rò anche l’articolo 3 che, secondo
alcuni, pone i presupposti per con-
siderare l’unione una famiglia, fi-
gli compresi.

La determinazione con la quale
il Pd di Renzi sta perseguendo

l’obiettivo potrebbe alla fine con-
vincere a trovare una mediazione
anche da parte di coloro che avreb-
bero voluto affossare tutto il testo.
Zanda da giorni lavora per tenere
compatto il gruppo in modo da ri-

durre il più possibile il peso di Sel,
Ala e Movimento Cinque Stelle che
rischiano di risultare determinanti
in molte delle circa quattrocento
votazioni a scrutinio segreto che
potrebbero esserci da giovedì
all’11 febbraio, giorno del probabi-
le voto finale.

La trattativa in corso deve però
tener conto anche delle ragioni del
fronte favorevole e del gruppo del
Pd della Camera visto che il capo-
gruppo Ettore Rosato si è impegna-
to a lavorare con i senatori per evi-
tare correzioni a Montecitorio del-
la legge che obbligherebbe a un
nuovo passaggio del ddl a palazzo
Madama. Malgrado sul voto favo-
revole dei Pentastellati non si vuo-
le mettere la mano sul fuoco, nel
Pd si tiene fermo l’impianto della
legge Cirinnà e si concedono solo
piccole modifiche che «non stravol-
gano il testo».
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Il testo alla prova del Senato
Il Pd: faremo una buona legge
Veto di Ap: niente adozioni

Il presidente del gruppo Pd
nella Commissione Giustizia:
dobbiamo evitare il voto segreto

L’iter
GigiDiFiore

Viene indicato come il vero «pontiere»,
l’artefice, da presidente del gruppo Pd
incommissioneGiustizia,diuntentati-
vo di mediazione politica per arrivare
all’approvazione in tempi brevi della
leggeCirinnàsulleunionicivili.Ilsena-
tore Giuseppe Lumia, in passato presi-
dente della commissione parlamenta-
reantimafia,nonnascondeledifficoltà
per arrivare al suo obiettivo. Ma è otti-
mista, anche sulla questione spinosa
delle adozioni riconosciute per il figlio
biologico di uno dei due componenti
di una coppia gay.

Senatore Lumia, quando ormai si
avvicina la non facile discussione in
aula, a che punto è il suo tentativo di
mediazione?
«Stiamo lavorando, con lo stile del
dialogo, per trovare la soluzione
migliore in armonia con l’impianto
generale del testo contenuto nella
legge Cirinnà».
Domani il testo arriverà alla
discussione nell’aula del Senato.
Tempi troppo stretti?
«Si dovrebbe giungere al voto già

giovedì. C’è tutto il tempo per avviare
un confronto produttivo. Io sono per il
dialogo costruttivo, ritenendo ottimo il
testo della legge».
Esistono margini di intesa?
«Dobbiamo partire dalla
considerazione che si è cercata la
soluzione migliore, per mettere
finalmente l’Italia al passo con tutte le
altre Nazioni avanzate. Partendo da
questo obiettivo, dobbiamo mettere
tutti il massimo sforzo per trovare un
punto accettabile di sintesi».
Anche sulla difficile questione delle
adozioni?
«Sì, la soluzione individuata dal testo
della Cirinnà mi sembra già un buon
punto di sintesi. Ci dedicheremo a
discutere anche questo».
Insomma, un elemento che verrà
mantenuto nella legge?
«Sì, non intendiamo escludere la
possibilità dell’adozione, in una
unione gay, del figlio biologico di uno
dei due componenti della coppia».
Con quali caratteristiche e regole?
«Sicuramente in caso di morte, o
perdita della patria potestà dell’altro
genitore biologico fuori dalla coppia.
Si prevede anche la decadenza per
rifiuto del partner. Ma tutto, e questo
mi sembra importante, è sottoposto al
placet del tribunale dei minori e
quindi all’esame e decisione di un
giudice che garantisce il rispetto delle
norme in vigore».
Pensa, dopo le due manifestazioni a
favore e contro l’attuale testo della

legge, che ci sia una spaccatura
insanabile nel Paese su questo tema?
«Penso che dobbiamo fare in modo di
rendere forte e comprensibile a tutti gli
italiani la legge che andremo ad
approvare. Ecco perché mi sto
impegnando nel tentativo di arrivare a
una sintesi tra posizioni».
Nel Pd esistono divisioni sul testo
finale da approvare?
«Il Pd ha affrontato il confronto e il
dialogo su questi temi con l’intento di
lavorare per arrivare alle migliori
norme possibili, che rispondano alle
nuove sensibilità. Tentiamo di

allargare il consenso e trovare
un’adeguata corrispondenza con le
convinzioni maggioritarie».
La legge dovrebbe essere sottoposta
al voto segreto. Crede sia giusto?
«In questa materia non è giusto porre
questioni di fiducia e va lasciata libertà
di convinzione. Mi auguro, però, che si
rinunci al voto segreto per un gesto di
rispetto verso il Paese. Ognuno
dovrebbe mostrare, con il voto palese,
come la pensa su questi temi».
Teme ripercussioni sulla tenuta del
governo, per le differenze di idee con
il Nuovo centro destra?
«Non credo si avranno ripercussioni
sul governo. Abbiamo chiarito a
sufficienza con l’Ncd le nostre
posizioni. Non temo alcuna rottura
dell’attuale alleanza di governo.
D’altra parte, i gruppi hanno già
espresso le loro posizioni in
commissione».
Come vi regolerete sulle questioni
pregiudiziali annunciate, che
saranno poste in aula?
«Ci sono otto questioni pregiudiziali di
merito su cui il Pd voterà no. Poi ce ne
sono altre tre, che in sostanza
chiedono il ritorno del testo di legge in
commissione per ulteriori discussioni.
Anche in questo caso siamo contrari e
voteremo di conseguenza per il no».
Il Pd teme la prova dell’aula, che
rischia di diventare un ostacolo sul
cammino del governo Renzi?
«L’approccio è quello del dialogo
continuo, nella convinzione di
arrivare al voto sulla legge Cirinnà in
coerenza con le scelte fatte. Ripeto, a
mio avviso siamo di fronte a un ottimo
testo su cui già ci sono stati ritocchi,
nello spirito di disponibilità mostrato
con responsabilità dal Pd. L’impianto,
però, è buono e non va alterato».
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Unioni civili, Renzi non cambia
«Oraspediti verso lariforma»
Possibili solo ritocchi che non stravolgano l’impianto normativo

Coscienza
Ci sarà
libertà di voto
sull’articolo
che prevede
l’adozione
del minore
del partner

AlessandraChello

Questionedicoscienza.Dopoiduemi-
lioni di alfieri della famiglia - quella
senza aggettivi - che sabato hanno
riempito come un uovo il Circo Massi-
mo,ilneurochirurgoGandolfini,orga-
nizzatore del megaraduno romano
sfioralacordacattolicadell’animaren-
ziana. «Faccio appello al premier, che
penso sia una persona intelligente,
conungrandefiutopolitico.Queldise-
gno di legge va bloccato». Ma il conto
alla rovescia è già partito. E domani il
contestatissimo pacchetto-Cirinnà su
unioni civili e le adozioni per le coppie
omosessuali affronterà per la prima
volta il voto del Senato. Prova del nove
perlatenutadellamaggioranzachesa-
rà subito messa al fuoco del test sulle

pregiudiziali di costituzionalità e sulle
richieste di rinvio del testo in commis-
sione.

Il dibattito politico si fa sempre più
rovente. Anche per l’invito a rivedere
integralmente il provvedimento chie-
stoagranvoceproprio dallapiazzadel
Family day. Alleanza Popolare chiede
cambiamenti sostanziali, in particola-
reconlostralciodell’articolo5cheisti-
tuiscele adozioni:«Siamocontrarialla
equiparazionetraunioniciviliematri-
monio perché sappiamo che sarebbe
la strada che subito verrebbe seguita
per consentire l’adozione di bambini
da parte di coppie dello stesso sesso. E
ciòaprirebbelastradaall’uteroinaffit-
to», spiega il ministro dell’Interno An-
gelino Alfano. Ma il Pd, che su questo
provvedimento ha dato libertà di co-
scienza ai propri parlamentari, sem-
brerebbe pronto a concedere soltanto
piccole «modifiche purché - spiega il
capogruppo dem al Senato Luigi Zan-
da- nonstravolgano il testo» perchése
qualcuno «vuole buttare la legge nel
cestino, non è possibile». Dello stesso
avviso anche Federico Fornaro, sena-

toredellaminoranzaPd.«Faremouna
buona legge, con il rispetto dei diritti
di tutti e con la consapevolezza di do-
ver colmare questo ritardo», ha com-
mentato il capogruppo del Pd alla Ca-
mera, Ettore Rosato.

Insomma, su una sottile striscia di
terreno di mediazione si giocherà la
partita a Palazzo Madama. In campo
ci sono anche i verdiniani di Ala e i se-
natori M5S. Il gruppo vicino all’ormai
ex consigliere di Berlusconi potrebbe
consentire di arrivare all’approvazio-
ne del testoanche senza ilvoto deicat-
tolici del Pd purché i cinquestelle so-
stengano il ddl Cirinnà. Proprio i pen-
tastellati, però, potrebbero riservare
unabruttasorpresa alpartitodiRenzi.

Il M5S non ha voluto commentare
il Family Day per non scoprire le pro-
prie carte. I parlamentari di Grillo, con
poche eccezioni, sostengono aperta-
mente le unioni civili e l’adozione per
le coppie omosessuali, ma pretendo-
no che non vi siano cambiamenti ri-
spetto al testo attuale. Cambiamenti
che la maggioranza dem potrebbe ap-
portare nel tentativo di recuperare

l’appoggiodiApedeiCattodem.Ilcen-
trodestra,invece,sembraricompattar-
si proprio nella ferma opposizione al
ddlCirinnà. Seppurconqualcheecce-
zione, sia Fi che Lega e Fdi voteranno
contro il testo della senatrice Pd. Anzi,
i parlamentari deitre partiti rilanciano
ed accusano Ap di non fare abbastan-
za per bloccare il provvedimento.

Quanto alla Chiesa la posizione è
stata ribadita con forza. È noto come
papa Bergoglio abbia demandato alle
Conferenzeepiscopalinazionaligli in-
terventi sui temi politici dei rispettivi
Paesi, e anche nel caso del ddl Cirinnà
-nonavendoricevutoinudienzailpre-
sidente della Cei Angelo Bagnasco,
non parlando del tema se non in un
contestopiùuniversalecomeildiscor-
so alla Rota Romana, né tanto meno e
mai,neancheall’Angelusdiieri,delFa-
milyDay - la sua modalità ha mostrato
chiaramente l’intento di non essere ti-
ratonellamischia.DapartedelVatica-
no, però, non sono mancati contatti e
colloquiconrappresentantidelgover-
no.Inparticolarecolsottosegretarioal-
la presidenza del Consiglio Claudio
De Vincenti, in cui sono stati espressi
chiaririlievi,soprattuttosull’equipara-
zione col matrimonio e sulla stepchild
adoption.
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Il Day-after Rispetto per chi manifesta
ma no a chi chiede di respingere la legge

Inpiazza Un momento del Family Day a Roma sabato 29 gennaio

La stepchild adoption a Palazzo Madama
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Senatori contrari alla
stepchild adoption
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PaolaDelVecchio

MADRID. «Fu una legge avanzata per
l’ottenimentoel’uguaglianzadidirit-
ti.IlriconoscimentovaanchealParti-
do Popular,che non l’ha abrogata, ri-
spettando così il pronunciamento
dellaCorteCostituzionale».Oltredie-
ci anni dopo l’approvazione in Spa-
gnadellalegge13/2005,cheequipara-
vailmatrimonioomosessualeaquel-
lo eterosessuale, stabilendo il diritto
all’adozionecongiunta,perilsuopro-
motore, l’ex premier socialista José
Luis Rodriguez Zapatero, il bilancio è
senza ombre e la normalizzazione
una realtà. Era il 30 giugno del 2005
quando,sfidandoleoceanicheprote-
ste dei vescovi in piazza, col Foro del-
la Famiglia, Zapatero difese in Parla-
mento la normativa: «Aiutiamo a co-
struire un paese più decente, am-
pliando le opportunità di felicità per i
nostri familiari, amici, vicini. Un pae-
se decente è quello che non umilia i
suoi cittadini». Poche modifiche al
CodiceCivile,perun’autenticarivolu-
zione (sperimentata fino allora solo
da Olanda, Belgio e Canada) nell’ex
riservaspiritualed’Occidente.Nono-
stante il voto contrario del Pp e della
catalana Unión, la legge passò per
maggioranza assoluta, mentre dalle
tribune i membri dei collettivi Lgtb si
abbracciavano fra lacrime di gioia.

La metà degli spagnoli (56%) ap-
provavaallorailmatrimonioomoses-
suale,mentreil31%eraindisaccordo
o contrario, come registrò un rileva-
mentodiMetroscopia.Dieciannido-
po,lapercentualedeifavorevolièsali-
ta al 74%, secondo lo stesso istituto di
sondaggi;il71%èafavoredell’adozio-
ne da parte di coppie dello stesso ses-
so e per l’88% «ciò che realmente è
importante per un bambino è poter
crescere in un ambiente di affetto e
protezione, ed è lo stesso che gli sia
datodaunacoppiaformatadaunuo-
mo e una donna, da persone dello
stesso sesso o anche da una persona
sola». La Spagna èil paese del mondo
dovepiù èaccettatal’omosessualità –
solo 6 persone su 100 la considerano

immorale – stando al maxi sondaggio
realizzato per il Pew Resarch Center
in 40 paesi nel 2013. Perfino il pre-
mier conservatore e cattolico, Maria-
noRajoy, si èarreso all’evidenza: non
solo non ha revocato le nozze gay e le
adozioni,puravendolamaggioranza
assoluta nella scorsa legislatura, ma
lo scorso 19 settembre ha partecipato
al matrimonio di Josema Rodriguez
con Javier Moroto, sindaco di Victo-
ria e vicesegretario del Pp, nuova ge-
nerazione del partito, che ha preteso
un impegno a non tornare indietro.
Dall’approvazione della legge, sono

state 31.610 le unioni civili fra perso-
ne dello stesso sesso, il 2,1% del tota-
le; 3.300 in numeri assoluti nel 2014.
Le unioni fra uomini sono andate di-
minuendo rispetto a quelle fra don-
ne, passate dal 30% nel 2005 al 48% lo
scorso anno. Se, nel secondo seme-
stre del 2005 si sposarono 355 coppie
di donne, nello stesso periodo del
2014 lo hanno fatto 858. L’aumento
delle unioni civili fradonne (1.591) fi-
no a convergere negli ultimi anni con
quelli degli uomini (1.709) è uno dei
fenomenipiù rilevanti dei primi dieci
anni di esistenza della legge. L’altro

trend è la costante diminuzione dei
matrimonicattolicirispettoairiticivi-
li: se nel 2000, quando raggiunsero il
massimo storico, le unioni religiose
furono 163.636, dieci anni dopo solo
sonostate47.983enel2009sonostate
superate da quelle civili.

In fatto di unioni, c’è un ampio
ventaglio di differenzefra le regioni: a
Barcellona, ad esempio, ci sono 20
volte più possibilità di trovare un ma-
trimonio omosessuale che a Soria.
Perché? Il motivo è presto detto. «Le
lesbiche che vogliono avere figli han-
nol’obbligodisposarsi,perpoterave-
re discendenti, cosa che non accade
conlecoppieomosessuali,cheposso-
no riconoscerli senza essere sposa-
te», spiega Isabel Gomez, portavoce
dellaFederazionespagnoladigay,le-
sbiche, transessuali e bisessuali
(Flgtb).L’articolo175delCodiceCivi-
le raccoglie espressamente il diritto
di una coppia sposata ad adottare un
figlioinmanieracongiunta.Asuavol-
ta la legge del 2005, con un semplice
sillogismo, sancisce che l’adozione
omoparentale da parte dei matrimo-
niomosessualièespressamenterico-
nosciuta dalla legislazione spagnola.
«Tuttavia,varie comunità autonome,
come appunto la Catalogna, hanno
promulgato leggi che definiscono la
coppia di fatto sia eterosessuale che
omosessuale, equiparandone i dirit-
ti»,ricordalaGomez.Laco-genitoria-
lità omoparentale è pertanto legale e
protetta, sia attraverso l’adozione,
che per maternità surrogata o per in-
seminazioneartificiale,nelcasodelle
donne. Espressamente vietata, inve-
ce, è la genitorialità mediante utero
inaffitto;cosìcomela«gestazioneper
sostituzione»,consideratanullainter-
mini contrattuali e illegale. Tuttavia,
dall’ottobre2010, la Spagna consente
il registro di bambini nati all’estero
damadriinaffittocheabbianorinun-
ciato alla potestà materna, anche se
per iscrivere un bambino nato da ge-
stazionesurrogataènecessariaunari-
soluzionegiudiziaria del paese di ori-
gine.
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Ncd
«Non temo
ripercussioni
sulla tenuta
del governo:
i gruppi
si sono già
confrontati»

Cinque Stelle
L’appoggio
del Movimento
potrà essere
determinante
nei voti
a scrutinio
segreto

Il Papa
All’Angelus
nessun
accenno alla
manifestazione
che si è tenuta
al Circo
Massimo

Minaccesulweb
controBeppe
Fioroni,chesabato
hapartecipatoal
FamilyDay, insieme
adunadelegazione
deipopolaridel
Partito
democratico.A
denunciarlosu
twittersonostati
diversiesponentidi
quest’areapolitica
chehannoespresso
solidarietàal loro
leader.Suunblogè
apparsauna
vignettache
rappresenta lo
stesso
Fioronivestitoda
pretecattolico,con
unamanoche indica
ilsuolo.Sopra
compare lascritta:
«donGiuseppe
Fioronicelebra i
funeralidiun
anzianoma
all’improvvisosi
accasciaemuore
anchelui per
solidarietà».

La denuncia
Sul web
minacce
a Fioroni

Dopo la piazza l’aula: ma è scontro tra i partiti

Lumia: «Sulle adozioni cerchiamo l’intesa
la parola spetterà ai tribunali dei minori»

Informare
«Dobbiamo
rendere
comprensibile
agli italiani
l’impianto
che andremo
ad approvare»

Intervista

Giachetti
C’è il diritto di manifestare
poi il legislatore ha il dovere
di legiferare con equilibrio

Binetti
I diritti delle coppie omosessuali
non devono invadere il campo
dei diritti di bambini e famiglie

Giovanardi
Il Cirinnà individua un regime
identico al matrimonio e perciò
in contrasto con la Costituzione

Camera
Si lavora
con i deputati
del Pd
per evitare
ulteriori
modifiche
a Montecitorio

UNIONI
CIVILI

«Modifiche sì ma cestino no», dice il premier
«Siamo i soli in Europa privi di un codice»

UNIONI
CIVILI

La legge voluta e approvata dai socialisti
è stata confermata dal Partito popolare

Il primo Stato cattolico a riconoscere
le unioni tra persone dello stesso sesso

Il focus

Spagna, in dieci anni 31mila matrimoni gay
I favorevoli sono passati dal 56% del 2005 al 74%. E il 71% dice sì anche alle adozioni

Madrid L’applauso
dei supporter dei
diritti della
comunità gay il 21
aprile 2005, con la
prima
approvazione nel
Parlamento
spagnolo del
matrimonio gay


